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Sono metalli preziosi o 
  

nobili 
  

l'oro, l'argento, il platino, l'iridio, il palladio, il rutenio,
l'osmio, il tantalio, il cerio, il tungsteno. Nella pratica,
peraltro, sotto questa denominazione si intendono soltanto
l'argento e l'oro ed in misura minore il platino; gli altri si
rinvengono raramente in natura e solo negli ultimi anni hanno
trovato applicazione di carattere industriale. Le caratteristiche
essenziali che rendono i metalli preziosi (oro e argento) idonei
alle funzioni di mezzo di tesaurizzazione, misura dei valori e
mezzo di scambio sono la loro resistenza agli agenti atmosferici;
l'inalterabilità, per cui hanno virtualmente durata illimitata;
l'alto valore specifico, che rende pratico il loro uso come
rappresentativi del valore; la facile divisibilità e saggiabilità,
qualità che li rendono atti alla monetazione; la scarsa quantità
della nuova produzione rispetto a quela esistente e quindi
l'assenza di notevoli fluttuazioni della quantità offerta. Tuttavia
la scarsa presenza di metalli preziosi non è che apparente, poiché
tutto lascia supporre che le parti profonde della Terra ne
contengono grandi quantità. Storicamente dai tempi più remoti oro
ed argento sono stati impiegati in un primo momento per
tesaurizzazione, poi come misura dei valori e quindi come mezzo di
scambio, passando attraverso le seguenti fasi: stato greggio,
polvere, barre e verghe di titolo definito, lingotti uniformi,
monete coniate. E' controverso se l'impiego dell'oro come mezzo di
tesaurizzazione e per altri usi comuni sia anteriore a quello
dell'argento o viceversa. I metalli preziosi non furono usati dagli
Incas del Perù, mentre presso gli Aztechi fu usata come moneta,
oltre ai metalli non nobili, polvere d'oro; presso i Cinesi l'oro e
l'argento venivano usati in verghe secondo il peso. Presso le
civiltà mediterranee l'impiego dei metalli preziosi, salvo qualche
eccezione, fu molto diffuso. Babilonesi, Assiri ed Egiziani usarono
verghe d'oro e di argento, ma non conobbero la moneta coniata. E'
dubbio invece se i Fenici, malgrado lo sviluppo dei loro traffici,
usassero metalli preziosi, sia in forma monetaria che in verghe. I
primi a coniare monete di metalli preziosi furono i Lidi, verso il
700 a. C.; più tardi coniarono monete i Greci dell'Asia Minore e
dell'Ellade, i Persiani e gli Arii dell'India. A Cartagine fu molto
più ampio l'impiego di verghe che di monete coniate. Agli Etruschi,
presso i quali l'arte della lavorazione dei metalli preziosi fu
fiorente, l'uso della moneta coniata derivò dai Greci. Presso i
Romani l'utilizzazione dell'argento e dell'oro, sia per coniazione
che per altri impieghi, fu tanto imponente da superare largamente
quello di quasiasi altro popolo dell'antichità. Dopo la caduta di
Roma la quantità di metalli preziosi in circolazione diminuì
notevolmente, pur continuando il loro uso per scopi monetari e non
monetari. Con la scoperta, nell'evo moderno, di nuovi paesi
produttivi e con i miglioramenti della tecnica estrattiva la
quantità d'oro e d'argento disponibili aumentò progressivamente,
mentre l'economia mondiale si andò basando su di un complesso
sistema di unità monetarie basate sui metalli preziosi, per cui
ogni variazione dell'offerta e della domanda di questi ebbe
influenza sull'economie dei vari stati. Le mutazioni susseguenti
alla prima Guerra mondiale ed alla depressione economica del
1931-1934 e poi al secondo conflitto mondiale hanno fatto perdere
all'oro, in tutti i paesi, l'importanza che aveva come copertura
della circolazione fiduciaria e come base della struttura
creditizia.
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